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TEMI-e DEI GIORNO -j 

La « superbanca » 
di Pesenti 
"MEL CAMPO finanziario l'ai-
•** ba del 1968 vede nascere 
la « superbanca » di Carlo Pe
senti più conosciuto come d 
« re del cemento ». Si è con
clusa cosi una lunga operazione 
che ba messo assieme una se
rie di banche di media e piccola 
dimensione e ad esse ha ag
giunto capitali provenienti dalle 
più potenti centrali: dalla Mon-
tedison al Vaticano. 

Cosa sarà questo nuovo stru
mento economico che ha as
sunto il nome di « Istituto ban
cario italiano »? Il suo capitale 
iniziale si annuncia già di gran
di dimensioni: 10 miliardi di 
lire. Alla formazione dell'Istitu
to hanno concorso le seguenti 
banche che si sono fuse tra di 
loro: il Credito di Venezia e 
del Rio della Piata con sede in 
Milano; la Banca romana con 
srdc in Roma; l'Istituto banca
rio romano anch'esso con sede 
nella capitale; la Banca torinese 
Balbis e Guglielmone; la Ban
ca di credito e risparmio con 
sede in Roma; la banca di cre
dito genovese; la Banca Naef 
Ferrazzi-Longhi di La Spezia. 
Il nuovo istituto — che ha po
sto la sua sede a Milano — si 
trova cosi in grado di agire in 
molte regioni, a parte gli spor
telli che potrà aprire in nuove 
sedi. 

La « radiografia » di questo 
nuovo istituto finanziario è data 
anche dai nomi che formano il 
consiglio d'amministrazione. Tra 
i maggiori troviamo: Carlo Pe
senti, il « re del cemento » e 
grande finanziere che dell'Isti
tuto diviene il presidente; Mas
simo Spada (vice presidente) 
il cui nome si ritrova in tutte 
le organizzazioni economiche e 
nei centri finanziari del Vati
cano; Furio Cicogna che fu pre
sidente della Confindustria; An
drea Mario Piaggio (grande in
dustriale); Giovanni Monti (il 
finanziere che a quanto si dice 
opera spesso per conto della 
Montedison e che ha realizzato 
la « riorganizzazione » politica 
della Nazione e del Resto del 
Carlino, facendoli passare nel
l'alveo governativo e più esat
tamente moroteo). Accanto a 
loro troviamo ancora: Ernesto 
Jaeger dell'Adriatica di Sicur
tà; Carlo Aloisi (altro vice pre
sidente) rappresentante una se
rie di Istituti mobiliari e di 
grandi imprese edili. 

Cosa si propone di fare que
sta € superbanca »? Essa si av
varrà di tecniche bancarie e di 
strumenti modernissimi — tra 
l'altro di un cervello elettronico 
collegato con terminal nelle va
ne sedi periferiche — per ope
rare sia sul mercato dei capitali 
e del credito, sia nelle Borse. 
Nasce, insomma, un formida
bile strumento di pressione eco
nomica, finanziaria e politica. E 
ciò avviene, questo è il punto, 
mentre gli organi della program
mazione economica non dispon
gono di alcun potere per U con
trollo degli investimenti. 

Questo nuovo strumento in 
mano a gruppi privati potrà ma
novrare grandi capitali all'inter
no del paese o magari convo
gliarli verso restero. Quel tanto 
di potere di controllo — non 
molto ma neanche poco — che 
Io Stato potrebbe esercitare è 
nelle mani del ministro Colom
bo Agli organi della politica di 
piano — il comitato per la pro
grammazione — non sembra re
stare altro che rimanere a guar
dare. 

Diamante Limiti 

Un articolo sull'Avanti! e il messaggio 

del capo dello Stato 

Nenni e Saragat 
sui fatti del '64 

Il presidente della Repubblica parla di « responsabilità 
da accertare e, se necessario, punire » - Perchè il pre
sidente del PSU vuol parlare solo dopo il processo? 

Nuovi successi nel tesseramento al PCI 

L'Elettrocarbonium 
di Ascoli Piceno 

ha raggiunto il 114% 
Il 1967 si è chiuso con un nuovo slancio eli tutto il Partito nella 

campagna del tesseramento. Da centinaia di sezioni sono giunti 
telegrammi che annunciano di aver raggiunto e superato gli obiet
tivi. Tra le altre hanno inviato comunicazioni: la sezione dell.-* fab
brica e Elettrocarbonium > di Ascoli, che annuncia di aver rag
giunto il 114 per cento con 15 reclutati applicando le indicazioni 
della IV Conferenza operala. 

La sezione < Togliatti > di Ascoli Piceno ha raggiunto ti 100 
per cento con 12 reclutati. Sezione Porta Torino di Vercelli, supe
rato U 100% con 307 tesserati di cui 20 nuovi iscritti; sezione 
Gramsci di Terni raggiunto il 100%, 23 nuovi reclutati; sezione 
Ospitatetto di Brescia. 100% e 12 nuovi reclutati; sezione Zanano 
di Brescia. 102 per cento con 33 reclutati in maggioranza lavo
ratori immigrati sardi; a Crotone su una popo'azione di 4.006 cit
tadini sono stati tesserati 650 compagni con 75 nuovi iscritti. 

Stanziati sette miliardi 

Teleselezione 
presto in 

tutta Italia 
Giudizio di Corona 

Inferiori al #66 
le entrate 

del turismo 
Le correnti turìstiche hanno 

registrato difficoltà al punto da 
far chiudere il bilancio del '67 
< a livelli inferiori rispetto a 
quello dell'anno precedente >. Lo 
ha dichiarato il ministro Coro
na che ha anche sottolineato «le 
difficoltà di mantenere il passo 
con la concorrenza internaziona
le. resa dura e aspra dalle dif
ficoltà di numerosi mercati tu
ristici. tra cui in primo luogo 
la Germania e la Gran Breta
gna che alimentano in misura 
rilevante il turismo mondiale » 

Il ministro Corona ha indicato 
come < decisivo » l'apporto del 
turismo «per la stabilità mone
taria. avendo colmato totalmen
te il deficit commerciale». 

Da questa premessa il mini
stro del Turismo e dello Spetta
colo ha ricavato l'esigenza di 
nuove provvidenze per l'incre
mento del settore, e prima fra 
tutte di quelle necessarie allo 
ammodernamento delle attrezza
ture alberghiere e turistiche. Da 
notare, infine, che il governo ha 
già aumentato di mezzo miliar
do il bilancio dd dicastero. 
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D programma quinquennale 
per l'automatizzazione dei ser
vizi telefonici 1962-1967 è stato 
finanziato in via definitiva sol
tanto al suo scadere, con uno 
stanziamento di sette miliardi, 
deciso nei giorni scorsi dal Con
siglio di amministrazione delle 
Poste e Telecomunicazioni. Con 
il nuovo stanziamento l'Azienda 
statale per i servizi telefonici 
(ASST) potrà portare a un gra
do abbastanza avanzato l'auto
matizzazione del servizio, esten
dendo la teleselezione a tutti i 
centri più importanti del terri
torio nazionale. I circuiti da 
attivare sono 5 240. dei quali 
4.732 di nuova costituzione. Par
ticolarmente interessate all'a
vanzamento del programma di 
automatizzazione sono le regioni 
meridionali 

Il nuovo finanziamento a favo
re dell'Azienda statale avviene 
in un momento in cui da parte 
del governo non si è ancora ab
bandonata l'idea di cedere alla 
SIP (società « irizzata », ma a 
maggioranza di interessi priva
ti) il controllo dei circuiti auto
matizzati. Attualmente, infatti. 
vige un sistema misto SIP-ASST 
e c'è una forte pressione della 
SIP per fagocitarsi la parte di 
proprietà dello Stato (e che ren
de. attualmente, circa 30 miliar
di di profitti all'anno). Il pro
getto di unificazione è all'esa
me del Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica (CIPE). L'unifica
zione. in sé. può essere un fatto 
di « razionalizzazione ». ma in 
tal caso tocca all'Azienda pub
blica rilevare l'intero servizio. 
trattandosi indiscutibilmente di 
un servizio pubbb'co. del tutto 
privo di rischi imprenditoriali. 
In caso contrario, il «re
galo» che il governo farebbe 
alla SIP si estenderebbe, dai 
profitti potenziali, anche al va
lore degli attuali investimenti 
con i quali si sta realizzando la 
teleselezione. 

I) disegno dei gruppi privati. 
che guardano alla SIP come 
punto di appoggio per colossali 
attività finanziarie o industriali 
(si pensi alle forniture di ma
teriali da parte di industrie 
elettromeccaniche, collocati pres
so l'utente a prezzi di monopo
lio). possono es"sere contrasta
ti e lo dimostrano i recenti 
scioperi dei dipendenti che tua 
no costretto il governo a pren
dere intanto l'impegno di ga
rantire sia l'occupazione che il 
rapporto di lavoro dei dipen
denti dell'ASST. L'Azienda sta
tale. inoltre, dimostra nei fat
ti di avere tutti i requisiti di 
efficienza per assumere l'intero 
servizio. Proprio in questi gior
ni l'ASST. rilevata dalla SIP 
Ì3 Centrale di Cagliari, ha at
tivato tutta una serie di nuovi 
servizi sia per l'interno della 
Sardegna che per l'esterno. I 
circuiti diretti fra Cagliari e 
Bari. Brt'offna. Firenze. Genova. 
Mi'a no Pescara. Pisa. Tonno. 
Venezia e Verona sono stati po
tenziati. Nuovi colera menti di
retti sono stati istituiti fra Ca-
flian e Padova. Perugia e 

rieste. 
Inoltre. Cagliari dispone ora 

di collegamenti diretti con Ajac
cio. Parigi e TunisL 

D servizio di teleselezione Pa
lermo-Napoli è invece realizzato 
ancora in collaborazione con la 
SIP. Gb utenti di Napoli pos 
sono chiamare Palermo facendo 
lo 091: quelli di Palermo pos
sono chiamare Napob facendo 
lo ORI. Il costo delle telefonate. 
come per U resto del paese, è 
elevato: la SIP tratta bene i 
propri azionisti e gli investimen
ti. di cui si vanta. H fa pagar* 
agli utenti insieme ai profitti. 

Nei bilanci di fine d'anno, 
come noi tradizionali fugaci 
sguardi alle prospettive del
l'anno che si è appena aper
to, anche le questioni sca
raventale sul tappeto delle 
scelte politiche attuali dai 
fatti dell'estate '64 hanno 
trovato un posto di rilievo. 
Vale la pena rilevare anche 
in quale maniera ciò è av
venuto. Generalmente, in
fatti, nei commenti della 
stampa come nelle prese di 
posizione dei leaders politi
ci, il tasto della minimizza
zione ad oltranza non appa
re più il solo sul quale si 
cerchi di insistere. I fatico
si passi che la verità sul 
complotto ha potuto compie
re, nonostante il silenzio del 
governo, hanno, in realtà, 
aperto dinanzi al Paese un 
problema politico che non 
può essere eluso. 

Ciò è evidente, anche se 
siamo molto lontani dalla 
chiarezza per quanto riguar
da soluzioni da proporre e 
garanzie da dare. Nenni, nel 
suo articolo di fine d'anno 
sull'/luantt/, ha scritto, qua
si per inciso, che vuole « ri
prendere il discorso » — ma 
solo e a processo ultimato » 
— sul suo « preteso allarmi
smo del 1960 a del 1964 », 
perchè desidera fugare il 
sospetto che si sia trattato di 
« un mediocre artificio di po
lemica interni di partito ». 
L'accenno trae il suo inte
resse innanzitutto dal fatto 
che ci giunge dopo un lungo 
silenzio ministeriale, e, pa
radossalmente a conferma 
che questo silenzio continue
rà ancora per un periodo 
indeterminato. Il vice presi
dente del Consiglio dice che 
parlerà dopo il processo. 
Perchè? Ciò che ha da dire 
ha forse rilevanza sul piano 
processuale, altre che su 
quello politico? Oppure per
chè egli t iene conto dell'e
ventualità di essere interro
gato come teste? 

Ai problemi sollevati dal 
tentativo di colpo di stato 
si è riferito sicuramente an
che il presidente della Re
pubblica nel suo messaggio 
di fine d'anno, quando ha 
rilevato che « esistono an
cora, come in tutte le cose 
umane, lacune da colmare, 
errori da correggere, re
sponsabilità da accertare e, 
se necessario, punire ». Sul
le responsabilità < da accer
tare e da punire » l'opinio
ne pubblica, in queste ulti
me settimane, è stata messa 
in guardia da un lato dalle 
rivelazioni fornite in Tribu
nale e dall'altro dall'insi
stente campagna di denun
cia condotta dai comunisti 
e da pochi altri; il governo, 
tuttavia, è apparso, su que
sto terreno, esattamente al
la retroguardia. 

Sabato scorso V Avanti!, 
con un articolo di Orlandi, 
ricordava — a proposito dei 
fatti del '64 — le responsn-
bilitJ dell'on- Moro come 
garante dell'* unità di indi
rizzo politico e amministra
tivo del governo ». E' chiaro 
che questo accenno, come 
altri che sono stati fatti, si 
riferisce a una discussione 
che è in corso da qualche 
tempo, all'interno della 
maggioranza come ai verti
ci più elevati della coalizio 
ne governativa e dello Sta
to. Nessuno, naturalmente, 
si stupisce di tutto ciò. In 
questo momento ancor più 
che in passato, tuttavia, lo 
sforzo che sì richiede è di 
chiarezza e di verità. La DC 
e Moro hanno imposto la 
legge del silenzio e dell'o
mertà per tanti anni; ora, 
però, il loro disegno sì scon
tra con difficolta obiettive 
e soggettive per essi impre
viste. Il PSU se la sente di 
portare ancora sulle sue 
spalle, in silenzio (i mormo
rii hanno il peso che hanno) , 
il peso di una corresponsa
bilità tanto dura? 

Nel messaggio di Saragat, 
cui abbiamo già fatto riferi
mento, seno contenute an
che alcune affermazioni sulla 
situazione economica italia
na, giudicata dal Capo dello 
Stato con ottimismo. Egli. 
infatti, ha parlato di un se
condo « risorgimento indu
striale », ed ha accennato 
alla necessità di una « so
stanziale stabilità dei prez
zi », oltre che all'esigenza 
dell'accrescimento delle in
frastrutture e dì interventi 
della pubblica amministra
zione da indirizzare « unica
mente al soddisfacimento 
delle esigenze collettive ». 
Saragjt, che non ha parlato 
in questa occasione del Pat
to Atlantico, ha dedicato in
vece molta parte del suo di
scorso alla questione del
l'ammissione dell'Inghilterra 
nel MEC. 
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Uno scorcio della STIFER di Pomezta, occupata dagli operai che vi hanno trascorso il Capodanno 

A Pomezia, Iglesias, Savona e Legnano 

IL PRIMO GIORNO DELL'ANNO 
NELLE FABBRICHE OCCUPATE 

Un po' di calore umano solo dalla solidarietà popolare per i 300 della STIFER - Volantini distri
buiti alla popolazione di Cagliari: si chiede ai pubblici poteri di assumersi le loro responsabilità 

In decine di piazze 

I fiorentini offrono 
sangue per i vietnamiti 

La «giornata mondiale della pace» in Italia 

Lercaro: la guerra 
nel Vietnam delitto 

contro l'umanità 
A Spello l'ex presidente dell'Azione Cattolica, Car
retto. ha chiesto la fine dei bombardamenti USA 
Anche il sindaco comunista invitato alla cerimonia 

In occasione della e giornata 
mondiale della pace > promossa 
da Paolo VI in concomitanza con 
il Capodanno, cerimonie e discor
si si '<ono svolti nelle chiese delle 
principali città italiane. Di par
ticolare significato l'ome.ia pro
nunciata a Bologna. nella messa 
episcopale celebrata nella Metro-
poutana di San Pietro, da] car
dinale Lercaro. 

Nell'omelia, presentata a guisa 
di commento all'appello dei Pon
tefice. Lercaro ha affermato, tra 
l'altro, che « non a può fare una 
seria e vera distinzione fra guer
ra totale e guerra parziale, tra 
guerra mondiale e conflitti ap̂  
parentemente localizzati. perchè 
ormai non ci possono essere più 
confini sicuri, tra quella e que
sti. né sul piano pojt-co. come 
dimostra l'attuale oorflitto nei 
sud-est asiatico, che provoca ri
percussioni sempre più gravi in 
tutto il mondo. 

Perciò — ha proseguito Lerca
ro — « con fermezza e senza esi
ta zione > deve essere pronunziato 
un giudizio di condanna, non solo 
sul'a guerra totale nei suo insie
me. ma anche su e ogni singolo 
atto di guerra che mira alla di
struzione di intere citta o di va
ste regioni e dei loro abitanti» 
come «un delitto contro Dio e 
contro la stessa umanità >. Il 
cardinale ha affermato, fra 
l'altro, che «l'America (al di 
la di ogni questione di presti

gio e di ogni giustificazione 
strategica) si determini a de
sistere dai bombardamenti aerei 
sul Vietnam del Nord. La ch.e-
sa — ha continuato Lercaro — 
questo lo deve dire, anche se 
a qualcuno dispiacesse ». 
Anche m Umbria il « Capodan

no per la pace» ha assunto un 
grande rilievo. A Spello, frate 
Carlo Carretto, ex presidente 
nazionale de-U'Azxjne Cattolica. 
che un mese fa aveva parlato 
in piazza assieme al sindaco 
comunista. Ermanno Petruca. 
per aderire alla marcia della 
pace Milano-Roma e che per 
quella sua adesone era stato 
attaccato violentemente dalla 'o 
cale DC. ha len adento all'in
vito rivoltogli dai parroci di 
Spello, a questo autorizzati dal 
vescovo di Foligno, monsignor 
Siro Silvestri, parlando xi una 
chiesa gremita di gente. 

«Sia il 1968 - ha detto fra' 
Carretto — l'anno della pace 
nel Vietnam. Cess*» • bombar
damenti americani... Siamo pur
troppo divisi dalle ideologie, dal
la politica. Ma nella lotta per la 
pace dobbiamo essere tutti uni
ti ». In chiesa, ad ascoltare, era 
anche U sindaco di Spello e la 
giunta al completo. Il compa
gno Petrucci era stato ufficial
mente invitato dal parroci a 
partecipare e la giunta comu
nale. riunita appositamente per 
decidere, aveva acconsentito. 

Grande successo ha ottenuto 
a Firenze la campagna per la 
raccolta del sangue a favore 
del popolo vietnamita promos
sa dal Comitato nazionale per 
gli aiuti al Vietnam. Persona
lità del mondo politico e della 
cultura, centinaia e centinaia 
di cittadini hanno aderito con 
entusiasmo e calore all'inizia
tiva offrendo il loro sangue in 
diverse zone della città. Ca-
mions con manifesti inneg
gianti al Vietnam libero erano 
stati installali nei centri mo
bili delle varie piazze della 
città. Fin dalle prime ore 
di domenica si è registrata 
una elevatissima affluenza. 

In piazza della Repubblica 
il primo a donare il suo san
gue per l'eroico popolo vietna
mita è stato il posteggiatore 
delle auto. Successivamente 
altre decine di cittadini, in 
particolare i giovani, hanno 
ritirato e sottoscritto la scheda 
di offerta del proprio sangue. 
Verso le 11 è giunto il presi
dente della Provincia Gabbug 
giani, seguito poco dopo dal 
direttore della rivista cattolica 
« fiote di cultura >. Gianni Gio-
vannoni. La Giunta comunale 
di Scandicci si è recata al 
completo all'ospedale di San 
Giovanni di Dio a donare il 
proprio sangue. 

A Roma intanto continua la 
raccolta dei doni per i bam
bini di Hanoi. Sotto gli alberi 
di Natale, allestiti nelle prin
cipali piazze della città a 
Cina dell'Udì, centinaia di 
bambini portano ogni giorno 
giocattoli, cestiti, dolciumi. 

Nel frattempo è stato annun 
ciato, per il giorno dell'Epifa
nia, uno spettacolo per bambi
ni a cui parteciperà Paolo 
Poli. 

Nella foto: l'automoteca per 
la raccolta del sangue in Piaz
za della Repubblica. 

Il 1968 è cominciato, per cen
tinaia di lavoratori, nelle fab
briche occupate: contro un so
pruso padronale a Roma; per 
difendere il posto di lavoro 
in Sardegna, alla meccanica 
« Servettaz-Basevi » di Savona, 
al cotonificio « Agosti » di Le
gnano. 

Sulle catene di montaggio 
dei frigoriferi e sulla rotonda 
davanti allo stabilimento, i la
voratori della STIFER di Po-
mezia (Roma) hanno brindato 
al nuovo anno. Oggi, per i la
voratori della STIFER è il ven
tesimo giorno di occupazione 

dell'azienda. 
Nel pomeriggio dell'ultimo 

dell'anno numerose delegazio
ni di lavoratori, di democrati
ci, si erano recati a portare 
viveri, denaro, indumenti. Al
cuni avevano portato bottiglie 
e pa.iettoni. Il brindisi al nuo
vo anno è stato accompagnato 
dalle note di una orchestrina 
formata da un gruppetto di gio
vani operai dell'azienda che 
avevano rinunciato a recarsi a 
suonare in un locale notturno 
per rimanere con i compagni 
di lavoro. 

Ieri mattina e nel pomerig
gio. poi, si sono recati fra i 
lavoratori i familiari. ìe mo
gli e i bambini e. come già 
per Natale, gli incontri sono 
stati particolarmente commo
venti. Alcuni non hanno sa
puto trattenere le lacrime. 

Sarà questa la settimana de-
cisiva della lotta dei lavorato
ri della STIFER? In una azien
da sorta con i contributi della 
Cassa per il Mezzogiorno, cioè 
dello Stato, per anni i contratti 
di lavoro sono stati sistemati
camente violati: niente cotti
mo. niente scatti di anzianità. 
qualifiche di manovale anche 
per gli specializzati e persino 
mancato versamento dei con
tributi previdenziali. A tutto 
questo e ad una minaccia di 
serrata, hanno reagito i la
voratori con l'occupazione del
la fabbrica. Il governo, e in 
particolare il ministero del La
voro. più volte chiamato in 
causa, ancora non ha sentito 
il dovere di intervenire. 

I duecento operai e operaie 
del calzaturificio « Sarde
gna ». di Iglesias. hanno tra
scorso nella fabbrica occupa
ta l'ultima notte dell'anno e an
che il primo giorno del 1968. 
Delegazioni sono giunte a Ca
gliari. fin da ien notte, ed 
hanno distribuito agli automo 
bdisti e nelle case un volan
tino-appello in cui invitano i 
cittadini del capoluogo della 
regione ad esprimere, nei loro 
confronti, una attiva solidarie
tà. « Ti chied'amo — si legge 
nell'appello — di comprende
re la nostra lotta, che è an

che la tua. e di aiutarci a 
risolverla sostenendola nelle 
sedi di lavoro e di attività ». 

Gli operai del calzaturificio 
ribadiscono che continueranno 
la lotta per impedire la ser
rata dello stabilimento. « Noi 
respingiamo il provvedimen
to. e chiediamo che \enga sal
vata una delle poche attività 
manifatturiere nella zona del 
Sulcis Iglesiente. già provata 
dai massicci ridimensionamen 
ti avvenuti nel settore minera
rio ». afferma un documento 
dei lavoratori. 

All'Amministrazione regiona 
le. i dipendenti del calzstunfi 
d o « Sardegna » chiedono una 
definitiva decisione politica 
per arrivare ad una gestione 
in cui sia determinante la pre
senza del potere pubblico. 

A partire da ieri 

Primo ondato 
di sblocco 
dei fitti 

Esclusi i comuni allu
vionati - Fra un anno 
e mezzo il rincaro sa

rà generale 

Da ieri — grazie a un « re
galo » del centro rintstra — so
no aumentati i titli per reiccnto-
mila faminl'e italiane. Sono en 
Irate in vigore, infatti, le norme 
del decreto governativo del 27 
luglio scorso con un voto della 
maggioranza di centrosinistra e 
delle destre. La propria de' 
nostro paitito — appoggiati) ini 
zinlmente dalle ACLI — par 
l'equo canone fu respinta. 

Fino a tutto il HI dicembre 
gli appai lamenti con fitto bloc
cato risultavano, in tutta Ita
lia. più di quattro in lioni e nnv 
zo: un milione e 45 nula non 
trano ancora nella logge di l>l<>c 
co del 1947: H milioni e 4Ì0 nula 
in quella, successiva, del 19153 

Lo sblocco, dunque, riguarda 
un primo scaglione di abitazi mi, 
relativo sia alla legge ciel IH 17 
che a quelli del '6.1. le quali 
hanno tre o più vani utili con 
indice eh aJTollamento infermi e 
a uno (cioè con mono di un .ibi 
tante per vano). Per tutti gli 
cittì i appartacienti il blocco i<" 
sterà in vigore |>cr un altro an 
no e mezzo, (ino alla (ine del 
giugno 19CU 

Gli appartamenti con tre o 
più vani utili con indice di af
follamento inferiore a uno dei 
comuni colpiti dall'alluvione del 
4 novembre 'GG godranno, tutta
via. di una ulteriore proroga di 
un anno Questo risultato fu rag
giunto dall'azione svolt i. nel cor
so del dibattito sulla legge, dai 
parlamentari comunisti. 

Sono altre si esclusi dallo sbloc 
co immediato (con diritto, qu n-
di, a respingere oitni ar ianna 
maggiorazione del canone attua 
le) fino al giugno 1969. coloro 
che, pur rientrando nel primo 
scaglione, siano iscritti nell'elei! 
co dei poveri o si trovino co 
munque in condizioni di grave 
disagio economico: siano ciechi. 
sordomuti, pensionati, mutuati. 
invalidi eli guerra e invi'udi del 
lavoro, congiunti di primo grado 

dei caduti in guerra o sul lavoro 

4 gennaio 

l'incontro per 

gli statali 
L'incontro governo - sindacati 

per la vertenza degli statali, fis
sato per il 4 gennaio, dovrebbe 
essere risolutivo. In questo senso 
si sono pronunciati i dirigenti 
delle tre Confederazon- e qur 
sta sembra anche l'intenzione del 
governo, stando almeno alle no
tizie fatte circolare nei giorni 
scorsi. Va detto tuttavia che 
sulla complessa operazione del
la riforma del riassetto e delle 
libertà sindacali nel pubblico 
impiego permangono dissensi tut-
t'altro che lievi e che pertanto 
l'incontro del 4 gennaio si pre-
annuncia per lo meno difficile. 

Nel caso in cui il tentat.vo di 
raggiungere un effettivo accordo 
dolesse fallire si tornerebbe eli 
capo E ciò potrebbe significare 
anche un rinvio di tutta ia que 
stione alla prossima legislatura. 
L'importanza che assume la nu 
nione preannunciata per venerdì 
prossimo pertanto e più che evi 
dente, come del tutto lez ttima 
appare la viva apprensione con 
cui i lavoratori seguono lo svi 
luppo della lunga e tormentosa 
trattativa. 

Precisazione 
Nel nostro numero del giorno 

30 gennaio 1966. parlando de! 
traffico degli stupefacenti, se-
gna'avamo come implicato nel
l'organizzazione il sig. Charles 
Calogero Orlando, indicando'o 
come uno dei compartecipi de! 
traffico stesso. 

Precisiamo ora che dalla com
plessa istruttoria del processo 
svoltosi a Palermo nessun eie 
mento di resporisabjLtà é risul
tato a carico dello stesso Or
lando per il quale. s:a i] p-ib 
blico ministero che il giudice 
istruttore del Tribunale di Pa
lermo. sìa !a sezione is-'ruttona 
presso la Corte d'appello che 
la Carte di cassazone. hanno 
escluso ozni partecipazione alla 
associazione criminosa. 

DJ ciò diamo atto al s:g. Cha*-
les Calogero Orlando, ramma 
ncandod per l'involontario er
rore. 

Tasse di circolazione 
Dal 22 dicembre ti pigino 

le tasse di circolazione per II 
1H8 per tulli gli autoveicoli. 
•alvo quelli che hanno già " 
ditco-confraisegno con tea 
denza gennaio o mesi sue 
cessivi. 

Ad evitare disagi Inutili Ce-
rlvanti dall'affluenza degli ai
timi giorni, si raccomanda 
agli utenti di mezzi motorlt-
tati di affrettarti a provve
dere al versamento. 

ANNUNCI samum 
Medica tpeclalltte dermefotoge 

uw STROM 
CUT» tcieroMnte lanxnjiatortai* 

•enza ope-resiooei delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delie complicazioni rafadi. 
flebiti eczemi ulcere v«rtcn*e 
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